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2015ACTIVITY REPORT

ERVET (Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio SpA) è la 
società “in house” della Regione Emilia-Romagna che opera come agenzia 
di sviluppo territoriale a supporto della Regione, in conformità alla legge 
regionale n. 26/2007 (che modifica le precedenti n.25/1993 e n. 5/2003) e alla 
legge regionale 18 luglio 2014 n.14.

MISSION

La società, di cui la Regione è azionista di maggioranza, opera 
senza fini di lucro e rientra, secondo gli indirizzi fissati dalla 
Regione Emilia-Romagna, nel quadro delle scelte di pro-
grammazione e pianificazione regionali, di cooperazione tra 
la Regione e gli enti locali, di valorizzazione della concerta-
zione con le forze economiche e sociali, a supporto della Re-
gione Emilia-Romagna nella realizzazione di azioni coordi-
nate per promuovere lo sviluppo economico sostenibile e la 
qualificazione del territorio regionale.
I rapporti fra Regione Emilia-Romagna ed ERVET sono re-
golati da un’apposita convenzione triennale: all’interno del 
periodo di operatività della convenzione ERVET presenta alla 
Giunta Regionale un Programma annuale di attività con il re-
lativo programma finanziario. 
Dal 23 dicembre 2014 è operativa la fusione per incorporazio-
ne fra ERVET e Nuova Quasco scarl, in forza della quale le at-
tività progettuali e delegate sono svolte da ERVET ed integra-
te nel relativo piano annuale.
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ERVET assicura il supporto nella definizione di politiche e 
interventi di sviluppo locale. Fornisce inoltre consulenza nelle 
attività di promozione e concertazione di politiche interisti-
tuzionali e interregionali, valutando le ricadute delle inizia-
tive legislative. Infine, esercita attività delegate direttamente 
dalla Regione in materia di qualità e sicurezza del territorio 
costruito, gli appalti e la certificazione energetica degli edifici. 
I risultati di questa attività sono documenti di programma-
zione, materiali a supporto di innovazioni legislative e linee 
guida per la realizzazione di attività e la gestione dell’attività 
delegata dalla Regione.

POLICY ADVISOR

In linea generale ERVET opera come:

POLICY ASSISTANCE

POLICY SUPPORT

PILOT PROJECTS

Attraverso le proprie competenze specialistiche, ERVET assi-
cura il supporto tecnico nella gestione di iniziative finaliz-
zate allo sviluppo locale e gestisce programmi e progetti per 
conto della Regione Emilia-Romagna. Rientrano fra queste 
attività il supporto alla gestione dei Fondi Strutturali Euro-
pei, al marketing territoriale ed all’attrattività degli investi-
menti ed in generale alla Politica Regionale Unitaria. I risul-
tati in questo ambito sono collegati alla corretta attuazione di 
Programmi e si riferiscono ad aspetti quali la gestione opera-
tiva, il monitoraggio e la valutazione.

ERVET elabora, integra e diffonde conoscenze, metodolo-
gie e chiavi di lettura del territorio e delle politiche a suppor-
to dello sviluppo locale, offrendo strumenti innovativi per la 
comprensione, l’elaborazione e l’implementazione di inter-
venti di integrazione del territorio. I risultati ottenuti in 
questo ambito sono riferibili alla predisposizione di materiali 
di analisi e alla diffusione di informazioni e conoscenze.

ERVET elabora proposte innovative ad alto contenuto tecni-
co capaci di conciliare sviluppo economico e qualità della vita: 
come il progetto Wel-Hops, che favorisce la realizzazione di 
abitazioni a misura di anziano, o lo sviluppo di Aree ecologica-
mente attrezzate. I risultati in questo ambito consistono nella 
realizzazione di progetti pilota, progetti operativi e soluzioni 
innovative.

Le attività di 
ERVET nel 2015

Lo stato di avanzamento lavori, tecnico e puntuale, lo potete trovare sul sito web: 
www.ervet.it/ervet
Nel presente documento trovate gli elementi più rilevanti e salienti dell’attività della 
società nel corso dell’anno 2015 brevemente riassunti.
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SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATO

La valorizzazione del sistema territoriale regionale necessita 
di un approccio integrato volto al rafforzamento strategico dei 
capitali che lo compongono. Le finalità individuate dal Piano 
Territoriale Regionale interessano lo sviluppo bilanciato del  
versante interno con particolare riguardo all’emersione del 
patrimonio relativo alla qualità insediativa ed ecologica, alla 
riproduzione della convivenza sociale, alla capacità di generare 
conoscenza, creare occupazione e valorizzare l’imprenditoria-
lità e la cultura d’impresa. Tale sfida viene affrontata grazie alla 
realizzazione di analisi ed azioni di accompagnamento coerenti 
con il processo di riordino istituzionale, misure di approfondi-
mento specifico che interessano aree territoriali e alla messa a 
punto di strumenti innovativi e funzionali allo scopo. Le poli-
tiche per la qualificazione della spesa pubblica sono finalizzate, 
tra l’altro, al conseguimento della riduzione dei costi, al miglio-
ramento della qualità dei beni e dei servizi, alla prevenzione 
della corruzione e dell’illegalità. La Regione Emilia-Romagna 
è impegnata su questo fronte  con azioni ed attività combinate 
di aggiornamento dei disposti normativi e regolamentari da una 
parte e, dall’altra, con l’erogazione di strumenti, servizi ed ausi-
li volti alla crescita delle competenze e delle capacità professio-
nali dei soggetti coinvolti: pubbliche amministrazioni, opera-
tori economici e professionisti. La Regione Emilia-Romagna 
opera in quest’ambito con l’Osservatorio regionale dei contrat-
ti pubblici di lavori servizi e forniture che si avvale di ERVET 
s.p.a.  per concretizzare, in particolare, le azioni di pubblicità, 
monitoraggio e trasparenza previste dalle norme ed erogare le 
attività di supporto tecnico giuridico ed i servizi informativi 
agli operatori pubblici ed agli operatori economici coinvolti.
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SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATO

•   Attuazione del PTR: supporto alla pianificazione territoriale 
di area vasta

• Montagne e aree rurali

• Riordino territoriale, partecipazione dei cittadini

• Supporto alle attività di ricostruzione post-sisma 2012 

•  Gestione del sistema informativo e aggiornamento dell’elen-
co regionale delle voci d’opera e dei prezzi delle opere pubbli-
che

•  Osservatorio dei contratti e degli investimenti pubblici della 
Regione Emilia-Romagna

•  Redazione dei rapporti annuali relativi al tema sul merca-
to dei contratti pubblici del territorio della Regione 
Emilia-Romagna

•  Attività di supporto tecnico per l’aggiornamento dei kit: 
finanza di progetto; leasing immobiliare in costruendo; 
offerta economicamente più vantaggiosa, contratto di 
disponibilità e relativa collaborazione con la sezione infor-
mativa dell’osservatorio dei contratti pubblici della Regione 
Emilia-Romagna

•  Supporto tecnico alla Regione Emilia-Romagna per la 
gestione del servizio www.serviziocontrattipubblici.it 
nell’ambito della specifica convenzione per l’anno 2015 con 
ITACA (Istituto per la Trasparenza Appalti e Compatibilità 
ambientale)

•  Gestione e aggiornamento del sistema informativo REPAC 
per il monitoraggio degli addetti nei cantieri di lavori pubbli-
ci del territorio regionale

•  Manutenzione ordinaria del sistema informativo SIMADA e 
attività di supporto al monitoraggio della direzione generale 
ambiente e difesa del suolo e della costa

•  ERVET, in continuità con quanto sviluppato nel corso del 
2014, ha supportato la Regione Emilia-Romagna in un’at-
tività istruttoria focalizzata sull’effettiva disponibilità di 

PROGETTI
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informazioni e dati inerenti i temi previsti dall’Atto di indi-
rizzo e coordinamento n°173/2001 (relativo agli elementi 
conoscitivi previsti dalla normativa regionale sui contenu-
ti della pianificazione). Il principale risultato è stato quello 
di realizzare un primo “Catalogo dati per la pianificazio-
ne territoriale” contenente l’elenco delle banche-dati, dei 
dati e delle relative schede dei metadati utilizzabili per la 
costruzione di Quadri Conoscitivi Pubblici standardizzati 
e funzionali a semplificare i processi di pianificazione a tutti 
i livelli territoriali. ERVET inoltre, con l’obiettivo di perfe-
zionare la metodologia proposta per la definizione di un 
“Sistema di Monitoraggio Territoriale” per l’attuazione del 
Documento Strategico Regionale e della programmazione 
dei Fondi SIE, ha messo in evidenza le relazioni tra strategie, 
obiettivi, risultati attesi, sistemi di indicatori di realizzazio-
ne e risultato utilizzati dai fondi SIE, facendo riferimento ai 
diversi capitali territoriali del Piano Territoriale Regionale 
(cognitivo, insediativo ed ecosistemico) al fine di una lettura 
integrata delle informazioni. Il risultato dell’analisi ha forni-
to un approccio metodologico aggiuntivo per la rappresenta-
zione e lettura condivisa degli scenari-obiettivo previsti dai 
diversi fondi, adottando la lente degli impatti determinati 
sul territorio sui diversi capitali territoriali.

•  Con l’obiettivo di supportare la Regione Emilia-Romagna 
nella costruzione di politiche, strategie ed azioni per le aree 
marginali della regione, e in particolare per i territori monta-
ni, ERVET ha sviluppato un percorso di lavoro suddiviso 
in due linee di attività: la prima relativa alle analisi prope-
deutiche alla definizione del Nuovo Programma regiona-
le per la montagna, la seconda relativa alla realizzazione 
della prima fase dell’attuazione della Strategia nazionale 
per le Aree Interne. Nell’ambito della prima linea di attività 
ERVET ha svolto un’analisi approfondita dei territori monta-
ni, con l’obiettivo di identificare i fabbisogni e le opportu-
nità di sviluppo, realizzando il “Quadro Conoscitivo dei 
territori montani”, “approfondimenti tematici” sui diversi 
temi di interesse per la montagna (accessibilità e trasporti, 
banda larga e interattività, collaborazione e partecipazione, 
dinamiche demografiche, dissesto idrogeologico, governan-
ce territoriale e gerarchie urbane, istruzione e formazione, 
lavoro e reddito, multifunzionalità in agricoltura, sistema 

ACTIVITY REPORT
SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATO
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delle imprese, progettualità e risorse, servizi alla perso-
na, turismi e culture) e il “Documento preliminare per la 
predisposizione del Programma regionale per la Monta-
gna - Glossario della montagna”. Nella seconda linea di 
attività ERVET ha supportato la Regione Emilia-Roma-
gna nel percorso istruttorio per l’identificazione delle aree 
regionali candidabili per la Strategia Nazionale per le Aree 
Interne attraverso la realizzazione di una ipotesi di perime-
trazione delle aree e attraverso una prima proposta di iden-
tificazione di 4 aree (area Valmarecchia, area Basso ferra-
rese, area Appennino reggiano, area Appennino piacentino 
parmense) approvata con Delibera di Giunta regionale n. 1111 
del 3/08/2015 e condivisa con il Comitato tecnico nazionale 
per le aree interne (CTAI). 

•   Monitoraggio delle gestioni associate: si è provvedu-
to al monitoraggio di 15 funzioni svolte in forma associa-
ta, conferite alle Unioni, che ha consentito di produrre 
rappresentazioni cartografiche della distribuzione delle 
funzioni associate, nonché la raccolta sistematica degli 
elementi concernenti le nuove Unioni, utili per la program-
mazione regionale di questa politica. A conclusione delle 
attività, è stato realizzato il rapporto sulle funzioni esercita-
te dalle Unioni di Comuni in Emilia-Romagna, anche sulla 
base dei dati forniti dalla Regione.  

•   Processi di fusione di Comuni: ERVET ha aggiornato il 
Vademecum delle fusioni di Comuni, sulla base delle infor-
mazioni reperite da ERVET (per appalti pubblici) e forni-
te dalla stessa Regione. Inoltre, sono state realizzate varie 
versioni delle rappresentazioni cartografiche sui processi 
di fusione in corso e conclusi nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna e sugli studi di fattibilità articolati per 
anno relativi a fusioni di Comuni finanziati dalla Regio-
ne Emilia-Romagna. Le rappresentazioni cartografiche 
sono state pubblicate nel sito regionale http://autonomie.
regione.emilia-romagna.it/fusioni-di-comuni ed utilizzate 
dalla Regione per la realizzazione di documenti pubblici sui 
contributi alle Unioni di Comuni. 

•   Partecipazione: oltre alle classiche attività di ricogni-
zione dei processi partecipativi nel territorio regionale ed 
all’inserimento dei progetti presentati ai bandi regionali di 

SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATOACTIVITY REPORT
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sostegno alla partecipazione che alimentano l’Osservato-
rio della Partecipazione, è stato fornito un supporto alla 
Regione alla redazione della Relazione al nucleo tecnico e 
all’Assemblea Legislativa. Al 31/12/2015 sono stati raccol-
ti nell’Osservatorio della Partecipazione complessivi 853 
processi partecipativi, di cui 686 effettivamente avvia-
ti, mentre gli altri sono progetti certificati dal Tecnico di 
Garanzia Regionale che però non sono stati avviati. Il moni-
toraggio di questi è avvenuto anche contattando telefonica-
mente gli enti per comprendere l’eventuale avvio anche in 
assenza del finanziamento regionale. È anche stato realiz-
zato un focus sull’Osservatorio della Partecipazione nel sito 
di ERVET spa: http://www.ervet.it/ervet/?p=6357, succes-
sivamente pubblicato nel sito regionale sulla partecipazio-
ne: http://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/news/
normali/2015-1/agosto-2015/osservatorio-della-partecipa-
zione-on-line-la-banca-dati. 

•   Supporto alle attività di ricostruzione post-sisma 2012. 
ERVET in questo ambito ha realizzato le attività di suppor-
to alla rendicontazione del Fondo di solidarietà dell’Unione 
Europea, che come noto ha portato sull’area del terremoto 
finanziamenti per più di 500 milioni di euro per il sostegno 
delle attività di emergenza e di primo ripristino delle infra-
strutture strategiche. Si è trattato di un lavoro di grande 
impegno perché ha visto il coinvolgimento di tutti gli attori 
nazionali, regionali e locali che anno avuto compiti in questo 
ambito. La certificazione di spesa è stata accettata integral-
mente dalla Commissione Europea con lettera del 20 ottobre 
2015. ERVET inoltre ha svolto attività di supporto in merito 
alle ordinanze e agli interventi sulla situazione insediativa 
dell’area del terremoto.  

•  Il progetto Gestione del sistema informativo e aggiorna-
mento dell’elenco regionale delle voci d’opera e dei prez-
zi delle opere pubbliche si fonda sulle previsioni di cui al 
comma 8 dell’art. 133 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture…”, nonché dell’art. 8 della Legge Regionale 11/2010, 
in base alle quali la Regione Emilia-Romagna ha a suo 
tempo avviato un percorso per la realizzazione di un proprio 
elenco prezzi regionale dei lavori pubblici. L’attività svilup-
pata dalla Società è finalizzata a fornire il necessario suppor-

SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATOACTIVITY REPORT
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to tecnico-scientifico al competente Servizio Regionale che 
svolge funzioni di coordinamento dei lavori e di back office 
necessari all’attività di verifica/controllo e validazione del 
prezzario regionale. In particolare, il supporto della società 
ERVET al competente Servizio regionale Opere e Lavori 
Pubblici. Legalità e Sicurezza. Edilizia Pubblica e Privata, si è 
concretizzata nello svolgimento delle attività di predisposi-
zione, verifica/controllo e validazione del prezzario regiona-
le. L’attività sviluppata nel corso del 2015 è stata finalizzata 
a realizzare una integrazione e all’aggiornamento comples-
sivo dell’elenco prezzi regionale, che è stato approvato con 
Delibera di Giunta regionale n. 683 del 8 giugno 2015. 

•  ERVET ha operato a supporto della Regione Emilia-Ro-
magna nella realizzazione delle politiche volte alla gestio-
ne e qualificazione del sistema regionale degli appalti e dei 
contratti pubblici, con la gestione delle attività finalizzate 
a realizzare la pubblicità, il monitoraggio e la trasparenza 
di tutti i contrati pubblici di lavori, servizi e forniture che si 
realizzano sul territorio regionale. Queste attività si sono 
sostanziate  con la gestione della piattaforma informati-
ca SITAR (www.sitar-er.it) ed il call center della segreteria 
tecnica dell’Osservatorio Regionale a supporto degli opera-
tori delle amministrazioni pubbliche d’ambito regionale 
che vi devono operare. Il sistema informatico SITAR realiz-
za in maniera coordinata ed aggregata le molteplici attività 
di raccolta dati sugli investimenti, gli appalti ed i contrat-
ti pubblici di lavori, forniture e servizi che il codice (d.lgs 
163/2006) ed altri provvedimenti normativi hanno disposto. 
Il sistema informatico SITAR consente ai cittadini ed alle 
imprese il libero accesso ai dati raccolti e realizza l’alimen-
tazione di un data-base storico su cui implementare elabo-
razioni statistiche e rapporti periodici. Nel corso del 2015 le 
amministrazioni d’ambito regionale hanno pubblicato: 303 
programmi triennali; 878 bandi di gara; 9.194 aggiudicazio-
ni ed esiti, per i quali si è avviato il percorso di monitoraggio 
previsto dall’Osservatorio di ANAC. La segreteria tecnica 
ed il call-center hanno evaso 4.918 telefonate e 3.847 e-mail 
a supporto degli operatori delle amministrazioni regionali. 
I dati raccolti dal SITAR sono stati condivisi con specifiche 
procedure informatiche: con ANAC nell’ambito del proto-
collo d’accordo sull’Osservatorio; con il MIT nell’ambito 

SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATOACTIVITY REPORT
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degli accordi sul portale SCP e con il MEF nell’ambito del 
monitoraggio previsto dal d.lgs 229 per la BDAP. ERVET si 
è occupata di verificare la qualità dei dati raccolti dal sistema 
informativo SITAR nel data base relativo, ha provveduto alla 
correzione degli errori ed all’integrazione delle informazio-
ni mancanti al fine di avere un quadro di riferimento quanto 
più possibile completo e corretto. I dati raccolti nel data-base 
sono poi stati oggetto di elaborazione statistica e commento 
al fine di redigere due rapporti semestrali (2° semestre 2014; 
1° semestre 2015) e un rapporto annuale (2014) che sono 
disponibili sul portale della Regione Emilia-Romagna, 
nonché alcuni elaborati sulla base di specifiche richieste 
pervenute alla Regione Emilia-Romagna: dalle istituzioni, 
dalle rappresentanze sindacali e datoriali, e da alcune inter-
rogazioni consiliari.

•  Nell’ambito delle azioni informative a supporto degli opera-
tori del settore dei contratti pubblici di lavori servizi e forni-
ture ERVET nell’ambito della specifica attività richiesta 
dalla Regione Emilia-Romagna si è occupata di redigere e 
tenere aggiornati i manuali (KIT) su alcuni argomenti tecni-
co giuridici relativi ai contratti pubblici: finanza di progetto; 
leasing immobiliare in costruendo; offerta economicamen-
te più vantaggiosa, contratto di disponibilità. ERVET ha 
curato inoltre la redazione della newsletter quindicinale sui 
contratti pubblici che contiene la rassegna stampa degli arti-
coli d’interesse dei principali quotidiani e delle riviste specia-
lizzate del settore nonché alcune monografie di dottrina la 
rassegna delle sentenze del settore più interessanti. Questi 
documenti sono disponibili sul portale dell’Osservatorio 
Regionale dei Contratti Pubblici.

•  La pluriennale esperienza di ERVET nello sviluppo, gestio-
ne ed aggiornamento dei sistemi informativi per il moni-
toraggio dei contratti pubblici ha fatto si che la Regione 
Emilia-Romagna sia stata delegata, fin dall’avviamento, 
alla gestione tecnico operativa del portale www.servizio-
contrattipubblici.it (SCP) del Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti nell’ambito delle convenzione che MIT ha 
stipulato con la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e 
delle Provincie Autonome per il tramite di ITACA. Nell’am-
bito di queste attività ERVET si è occupata della gestione 
tecnico-operativa fornendo le proprie competenze nelle 

SVILUPPO TERRITORIALE 
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attività di coordinamento, di gestione tecnica dell’infra-
struttura informatica e di supporto operativo di secondo 
livello agli operatori del MIT e di ITACA. Sul portale (SCP) 
si realizzano: gli adempimenti di pubblicità per le Program-
mazioni Triennali, gli Avvisi, i Bandi e gli Esiti di gara dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di tutte le 
amministrazioni d’ambito statale e di quelle d’ambito regio-
nale in cui non sono attivi gli specifici siti regionali deputati; 
la rilevazione delle opere incompiute e l’erogazione del servi-
zio di supporto tecnico giuridico a tutti gli operatori delle 
pubbliche amministrazioni interessate. Infine si provvede 
all’aggiornamento delle pagine informative a corredo e degli 
avvisi informativi.

•  Verifica della regolarità del lavoro nei cantieri edili e delle 
costruzioni è uno dei fattori strategici per la prevenzione 
dell’illegalità nei contratti di lavori pubblici. ERVET ha idea-
to e sviluppato il metodo ed il sistema informativo REPAC, 
brevetto ITALIA N. 0001391538, che la Regione Emilia-Ro-
magna ha adottato quale sistema informativo regiona-
le (http://www.repac.it) per la verifica della regolarità del 
lavoro nei cantieri edili e delle costruzioni sia pubblici che 
privati. Nel corso del 2015 ERVET si è occupata della gestio-
ne e della manutenzione della piattaforma informatica del 
sistema informativo REPAC, delle attività informative e di 
supporto verso i soggetti interessati all’uso, ed ha coordina-
to la sperimentazione di REPAC nei cantieri lotto 5A, lotto 5B 
e lotto 6 della “Variante di Valico” di La Società Autostrade 
anche in relazione alle singolari e rilevanti condizioni appli-
cative connesse alla complessità organizzativa dei cantieri e 
le conseguenti modalità d’uso del REPAC.

•  ERVET è stata incaricata dalla Regione Emilia-Romagna 
della progettazione e gestione della piattaforma informa-
tica SIMADA per il monitoraggio puntuale degli interventi 
di lavori della Direzione Ambiente e dei Servizi Provinciali di 
difesa del suolo. Nel corso del 2015 è stata realizzata la versio-
ne 6.3.63 del software SIMADA che, rispetto alla preceden-
te versione, consente la gestione degli interventi finanziati 
dagli Accordi di programma sottoscritti negli anni 2010 e 
2015 fra la Regione Emilia-Romagna e il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, è stato realiz-
zato un nuovo report, a supporto dell’attività di controllo e 

SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATOACTIVITY REPORT



11

2015

di gestione dei dati, riguardante le date “previste” presen-
ti nella banca dati SIMADA. Sono stati aggiornati i relativi 
manuali d’uso ed è stata svolta attività di verifica e controllo 
dei dati tramite elaborazioni specifiche richieste dai referen-
ti regionali. ERVET ha aggiornato, sulla base delle indica-
zioni regionali, il sito web del servizio difesa del suolo della 
Regione Emilia-Romagna, sezione “Programmazione 
Interventi del Servizio Difesa del Suolo, Costa e Bonifica” 
(http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/
sezioni/programmazione/prog-int-SDSCB). É stato organiz-
zato l’incontro di aggiornamento per i dipendenti della Dire-
zione Ambiente e dei Servizi Provinciali Difesa del Suolo: 
“Codice dei contratti pubblici. L’esecuzione del contratto di 
appalto di lavori pubblici: adempimenti di RUP, Direttore dei 
lavori e Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione”, 
11 dicembre 2015.

ACTIVITY REPORT
SVILUPPO TERRITORIALE 
DUREVOLE E INTEGRATO
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STRUMENTI PER LA 
CRESCITA INTELLIGENTE, 
SOSTENIBILE E COESIVA

La programmazione comunitaria dei Fondi Strutturali rappre-
senta sin dal 1994, ed in particolare dal 2000, la principale fonte 
di finanziamento per le politiche di sviluppo regionale. Proprio 
a partire dalle scelte fatte con le Programmazioni dei tre Fondi 
FEASR, FESR ed FSE si declina il complesso delle strategie 
regionali che, per ciascun periodo di programmazione, deter-
minano anche le scelte di indirizzo nella programmazione delle 
risorse proprie della Regione. ERVET in questo ambito affian-
ca la Regione Emilia-Romagna come struttura di assistenza 
tecnica a tutta la programmazione proprio in virtù delle cono-
scenze specifiche maturate sulla complessa regolamentazione 
comunitaria riguardante la programmazione, l’uso dei fondi e 
la corretta interpretazione della normativa comunitaria chia-
mata in causa (Direttive in materia di contratti pubblici, aiuti di 
Stato, ecc.). ERVET in particolare agisce da presidio per alcu-
ne importanti funzioni direttamente per le Autorità di Gestio-
ne (AdG) del Programma ed in altri è coinvolta dalle strutture 
regionali responsabili dei procedimenti amministrativi per 
funzioni di presidio, monitoraggio e controllo caratteristici 
della programmazione comunitaria nonché per la definizione e 
l’avvio delle procedure che consentono ai beneficiari dei fondi 
di accedere alle risorse messe a disposizione dai programmi.
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• Assistenza tecnica programmazione regionale unitaria

•  Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazione del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

•  Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazione del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)

•  Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazione del 
Fondo Sociale Europeo (FSE)

•  Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazione del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC)

•  L’obiettivo del Documento Strategico Regionale (DSR) 
è stato quello di rafforzare il coordinamento tra i diversi 
settori regionali al fine di definire gli elementi caratterizzan-
ti la politica regionale unitaria. ERVET ha contribuito alla 
redazione di tale documento programmatorio attraverso 
la partecipazione ai lavori del gruppo di contatto naziona-
le e dei gruppi di lavoro regionale con l’obiettivo di definire 
modalità e strumenti di raccordo tra i diversi fondi e favori-
re l’elaborazione condivisa sugli aspetti trasversali ai diversi 
Fondi e quindi orientare sempre più le politiche ai risultati, 
attraverso approfondimenti specifici, analisi valutative e 
contributi per l’integrazione e la sinergia tra le attività di 
valutazione di iniziativa delle varie Autorità della politica 
regionale unitaria. In questo ambito ERVET ha predispo-
sto l’analisi di contesto del DSR e affiancato la Regione, ed in 
particolare il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-
menti Pubblici nella predisposizione dello stesso.

•  Per quanto riguarda il FESR (il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale), l’attività di assistenza tecnica nel 2015 è stata 
rivolta a supportare da un lato la corretta ed efficace gestione 
del POR FESR 2007-2013 per l’anno di chiusura di ammis-
sibilità delle spese previsto dal Programma e dall’altro la 
programmazione del FESR per il periodo 2014-2020.  

AZIONI E RISULTATI 
PRINCIPALI

STRUMENTI PER LA 
CRESCITA INTELLIGENTE, 
SOSTENIBILE E COESIVA

ACTIVITY REPORT

PROGETTI
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•  Per quanto riguarda la Programmazione 2007-2013 ERVET 
ha fornito il proprio expertise alla funzione di coordina-
mento generale del Programma, partecipando alla redazio-
ne dei rapporti annuali di esecuzione e dei documenti da 
predisporre in occasione dei Comitato di Sorveglianza del 
Programma, partecipando al monitoraggio ed al control-
lo del programma e fornendo pareri giuridici sulla corretta 
applicazione delle regole comunitarie  (Aiuti di stato, Appal-
ti, Strumenti Finanziari, Regole dei Fondi Strutturali) alla 
scala di misure di intervento o di singole operazioni finan-
ziate. ERVET ha inoltre fornito un supporto nella gestione 
delle singole misure di intervento, in particolare quando 
l’oggetto di dette misure ha riguardato tematiche relative 
alla propria specializzazione, quali ad esempio l’energia e il 
risparmio energetico, ed ha fornito supporto nelle attività 
di verifica dell’esito dei controlli effettuati sulle operazioni 
approvate e ha supportato l’Autorità di Gestione nell’inter-
scambio informativo con l’Autorità di Audit.

•  Per quanto riguarda la Programmazione 2014-2020 ERVET 
ha fornito alla Regione un expertise qualificato nella predi-
sposizione degli elementi tecnici che caratterizzano i conte-
nuti del Programma. 

•  ERVET ha contribuito, nel proprio ruolo di assistenza tecni-
ca all’attuazione della programmazione, in modo sostanzia-
le e qualificato alla corretta attuazione delle programmazio-
ni del FESR consentendo alla Regione Emilia-Romagna 
di raggiungere gli obiettivi prefissati e mantenere le perfor-
mance di risultato e di impatto richiesti dal Programma 
2007-2013 ma anche di consentire un pronto avvio della 
programmazione 2014-2020.

•  Per quanto riguarda l’FSE (Fondo Sociale Europeo), l’attivi-
tà di assistenza tecnica nel 2015 è stata rivolta a supportare 
l’Autorità di Gestione nella puntuale e corretta esecuzione 
del POR FSE 2007-2013 e dell’ “Accordo fra Regione e Province 
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programma-
zione 2011-2013 per il sistema formativo e per il lavoro”, nelle 
sue principali fasi di attuazione (programmazione, gestio-
ne, monitoraggio e controllo). Ad ERVET in particolare 
sono affidate attività specifiche connesse al monitoraggio 
ed al controllo delle operazioni finanziate dal programma 

STRUMENTI PER LA 
CRESCITA INTELLIGENTE, 
SOSTENIBILE E COESIVA

ACTIVITY REPORT
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operativo. Le attività di controllo riguardano sia la corretta 
attuazione delle operazioni formative oggetto di contributo, 
esercitate su tutto il territorio regionale in raccordo con le 
amministrazioni provinciali, sia la correttezza delle doman-
de di pagamento. ERVET presidia inoltre i dati disponibili 
dal sistema di monitoraggio del programma a fini di anali-
si e di lettura integrata delle operazioni complessivamente 
finanziate con fondi comunitari e nazionali, permettendo 
in tal modo un rafforzamento della capacità amministrativa 
della Regione, anche attraverso la valutazione di pratiche e 
modelli per migliorare l’efficacia e l’efficienza di gestione del 
Programma Operativo, utilizzate nell’ambito della Program-
mazione per il periodo 2014-2020. In questo ambito ERVET 
ha fornito un supporto qualificato: a) nell’analisi comparativa 
dei dati e delle informazioni sulle attività dei servizi al lavoro 
ai fini dell’estensione delle opzioni di semplificazione, utiliz-
zate nell’esecuzione del Piano regionale di attuazione della 
Garanzia Giovani, agli interventi analoghi finanziati nell’am-
bito del POR FSE 2014-2020: b) nell’individuazione di costi 
standard per il finanziamento delle attività di accompagna-
mento ai processi di formazione aziendali c) nell’aggiorna-
mento e nell’estensione delle opzioni di semplificazione dei 
costi applicate agli interventi delle politiche della Formazio-
ne della Regione Emilia-Romagna.

•  Per quanto riguarda il FEASR (Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale) nell’ambito della programmazione 
regionale 2014-2020 in Emilia-Romagna, approvata il 26 
maggio 2015, ERVET, in continuità con il precedente perio-
do di programmazione, supporta l’Autorità di gestione al 
fine di favorire una programmazione integrata tra fondi e 
una politica orientata ai risultati. Mette a disposizione meto-
di e strumenti per integrare le politiche settoriali con quelle 
territoriali e svolge un’intensa attività di comunicazione e 
diffusione della conoscenza. Nel corso del 2015, in partico-
lare, ha perfezionato tutte le procedure per la selezione dei 
Gruppi d’Azione Locale e delle strategie di sviluppo locale e 
ha provveduto a riprogettare il portale web così da fornire un 
supporto completo a tutti i soggetti che intendono informar-
si sulle iniziative del PSR regionale. Inoltre, al fine di velociz-
zare la fase conclusiva delle istruttorie di accertamento di 
avvenuta esecuzione delle opere e degli interventi ammessi 

STRUMENTI PER LA 
CRESCITA INTELLIGENTE, 
SOSTENIBILE E COESIVA

ACTIVITY REPORT



16

2015

a finanziamento nel periodo 2007-2013, ERVET ha messo a 
disposizione professionisti che hanno svolto sia istruttorie 
di accertamento in loco che di carattere amministrativo.

•  Le attività delegate all’ERVET nell’ambito della cosiddet-
ta programmazione unitaria, composta dalla programma-
zione comunitaria dei Fondi SIE e dalla programmazione 
nazionale (FSC) e regionale, che concorre al raggiungimen-
to degli stesso obiettivi, hanno concorso a determinare i 
significativi risultati conseguito nel 2015, vale a dire la piena 
utilizzazione delle risorse assegnate alla programmazione 
2007-2013 ed il rispetto delle tempistiche per l’avvio della 
programmazione 2014-2020. La Regione Emilia-Romagna 
si caratterizza infatti come una delle regioni europee con 
le migliori performance in termini di utilizzo della risorse 
comunitarie.

STRUMENTI PER LA 
CRESCITA INTELLIGENTE, 
SOSTENIBILE E COESIVA

ACTIVITY REPORT



17

2015ACTIVITY REPORT

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE

ERVET ha operato coadiuvando la Regione Emilia-Romagna 
su vari fronti, anzitutto riguardo il tema della competitività e 
dell’attrattività del sistema produttivo, operando sul versante 
del marketing territoriale e dell’attrazione degli investimen-
ti attraverso azioni per il mantenimento e l’espansione e l’at-
trazione degli investimenti,  che rappresentano il cuore delle 
azioni previste da nuovi interventi legislativi e programmatori 
regionali.  La realtà di un territorio aperto, efficiente e compe-
titivo ha fatto leva su azioni di comunicazione e networking al 
fine di essere rappresentata a livello internazionale dando visi-
bilità alle realtà locali. Nel campo dell’attività edilizia ERVET 
ha svolto attività a supporto del sistema abitativo e per la quali-
ficazione degli operatori, in quello della qualità e sicurezza nei 
luoghi di lavoro a supporto della notificazione dei cantieri e 
degli organismi di vigilanza. ERVET ha inoltre operato nel 
campo della Società dell’informazione e politiche dell’e-gover-
nment e, in generale, nell’ambito degli strumenti di intervento 
settoriale (con particolare riguardo al commercio e al  turismo).  
Infine, ERVET ha assistito la Regione sul tema del Welfare e 
della coesione sociale. 

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE
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• Attività di marketing territoriale internazionale

• Sviluppo e innovazione dei sistemi turistici

• Sviluppo e innovazione del settore del commercio

• Sviluppo di sistemi informativi e monitoraggio nelle costruzioni 

• Misure di supporto alla sicurezza e legalità nei luoghi di lavoro

 

•  ERVET ha operato a supporto dell’Osservatorio per il 
commercio della Regione oltre che aggiornandone la base 
dati anche approfondendo i temi dell’Innovazione nel 
commercio al dettaglio  e dell’andamento del commercio 
elettronico in Emilia-Romagna, temi sui cui ha redatto speci-
fici report di analisi.

•  ERVET ha operato a supporto della Regione mantenen-
do ed aggiornando il sito dedicato alle strutture turistiche 
regionali e le relative basi dati di riferimento nonché fornen-
do elaborazioni a supporto di studi regionali di settore in 
grado di migliorare la definizione di politiche di sviluppo dei 
sistemi turistici.

•  ERVET ha operato a supporto dell’Osservatorio del siste-
ma abitativo della Regione aggiornando le basi dati e produ-
cendo il Rapporto ORSA 2015 e di assistenza al tavolo per la 
Crisi, con studio di azioni per la qualificazione del settore 
e degli operatori perfezionando il sistema di gestione della 
notificazione Cantieri (SICO).

•  ERVET ha operato a supporto della Regione sviluppan-
do le pagine web www.regione.emilia-romagna.it/sicurez-
za-nei-luoghi-di-lavoro e le sue basi dati, la reportistica per 
il Comitato regionale di coordinamento delle attività di 
prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro approfondendo aspetti legati alla legalità nell’autotra-
sporto conto terzi.

AZIONI E RISULTATI 
PRINCIPALI

PROGETTI

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE
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•  Società dell’informazione e politiche dell’e-government 
per il territorio. ERVET, insieme alle altre società in house 
della Regione, CUP 2000, Lepida e ASTER, ha offerto  atti-
vità di assistenza tecnica al Coordinamento regionale per 
l’attuazione delle azioni previste dall’Agenda Digitale regio-
nale ADER – 2015-2019 che disegna la strategia regionale di 
mandato per lo sviluppo del digitale nel territorio. In parti-
colare ERVET opera sull’asse Competenze dell’Agenda 
Digitale e in quell’ambito ha supportato la Regione nell’atti-
vità di organizzazione e realizzazione di focus grup dedicati 
al mondo della scuola sul tema delle competenze digitali e 
ha fornito assistenza nella redazione del Protocollo di inte-
sa siglato fra Regione Emilia-Romagna e MIUR nell’ambi-
to del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD).  ERVET ha 
realizzato il monitoraggio dei progetti gestiti da Lepida SPA 
di infrastrutturazione digitale e per la fornitura dei servi-
zi pubblici on line e ha contribuito a perfezionare l’applica-
tivo di monitoraggio SIMON al fine di renderlo sempre più 
funzionale, accessibile e flessibile per rispondere pienamente 
alle esigenze del percorso di valutazione dei progetti. Inoltre 
ERVET ha elaborato il Rapporto annuale per la Giunta rela-
tivo ai risultati del Programma Operativo 2015. Per quanto 
riguarda il benchmarking dell’e-government della PA loca-
le emiliano-romagnola, le attività di rilevazione ed analisi 
sono state esposte in vari report di progetto, fra i quali quello 
relativo all’offerta e all’utilizzo dei servizi interattivi e alla 
qualità dei siti istituzionali della Pubblica Amministrazione 
regionale. ERVET si è dedicata anche particolare attenzio-
ne all’uso dei social network da parte della PA locale, culmi-
nata nella redazione del rapporto “Diffusione e modalità di 
utilizzo (sostenibile) dei social media nelle PA in Emilia-Ro-
magna 2015”, pubblicato sul sito della Regione. ERVET ha 
impostato un’importante attività di rilevazione delle smart 
city regionali con la raccolta di dati relativi a vari indicatori 
di dimensione comunale, utilizzati, in via sperimentale, per 
la redazione del capitolo “Intelligenza diffusa nel territo-
rio” della pubblicazione di benchmarking 2015 reperibile in 
http://digitale.regione.emilia-romagna.it/news-dalla-regio-
ne/primo-piano/la-societa-dell2019informazione-in-emi-
lia-romagna-nel-rapporto-2015 .

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE
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•  Economia della creatività e sviluppo territoriale. Le attivi-
tà progettuali – articolate in due linee di azioni dedicate all’e-
conomia della creatività e alla creatività giovanile – hanno 
consentito alla Regione di migliorare e rafforzare il coordi-
namento delle opportunità e delle informazioni connesse 
alla cultura e creatività, il livello di conoscenza dei risultati 
di attuazione delle politiche regionali su giovani, con riferi-
mento all’accordo GECO e youngERcard, di aumentare le 
proprie capacità di programmazione e coordinamento delle 
attività di progettazione ed infine di migliorare la gestione 
del partenariato transnazionale nella fase di progettazione.  
In questo contesto sono state inviate 10 infomail alla mailing 
list degli utenti dello sportello, sono state attivate reti di 
soggetti creativi da coinvolgere nella progettazione, sono 
state diffuse informazioni in merito ai risultati delle politi-
che regionale sui giovani.

•  ERVET, nell’ambito della linea di marketing territoriale 
internazionale e attrazione dei investimenti ha operato 
sui seguenti aspetti: Contact point regionale per gli inve-
stitori esteri, dove ERVET ha realizzato dossier di insedia-
mento per imprese internazionali e supportato richieste di 
informazioni, oltre ad accogliere delegazioni internaziona-
li (es. Cina, USA, Corea, Polonia) e a promuovere azioni di 
networking attraverso un numero crescente di intermedia-
ri nazionali ed europei. A tale proposito ERVET ha attiva-
mente supportato la Regione per la predisposizione e l’ap-
prontamento della bozza del Protocollo di intesa con il MISE 
(Ministero dello Sviluppo Economico) e l’ICE (Istituto 
Commercio Estero), finalizzata al coordinamento tra ammi-
nistrazione centrale e regionale per l’attrazione di investi-
menti. A supporto delle attività del contact point sono stati 
realizzati/aggiornati diversi database su investitori contat-
tati, attori del territorio, organizzazioni internazionali all’e-
stero rilevanti ai fini di azioni per il marketing territoriale. 
Inoltre, il portfolio servizi del contact point regionale è stato 
inserito nella rete internazionale del progetto Accelmed, che 
include operatori a livello di area del Mediterraneo che offro-
no servizi a nuovi investitori.

•  Invest in Emilia-Romagna (www.investinemiliaroam-
gna.eu) è la piattaforma principale di comunicazione per 
la promozione del sistema economico regionale all’estero. 

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE
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ERVET, ha pubblicato la nuova versione del sito curando 
la progettazione, l’elaborazione e l’aggiornamento di news 
e contenuti e l’implementazione tecnica, promuovendo la 
rappresentazione di una regione competitiva, aperta e con 
una governance effiente. Il sito mette a disposizione dell’u-
tente mappe, diagrammi e infografiche, anche interattive, 
sulle specializzazioni e filiere produttive regionali e su altri 
asset (sistema della ricerca, università e formazione, logisti-
ca, aree produttive, incubatori, sistema fieristico, ecc.), oltre 
a infografiche rappresentative dei principali indicatori di 
attrattività e competitività, che sono il risultato di un lavo-
ro di analisi sul posizionamento regionale a livello naziona-
le, europeo e internazionale. Il sito è disponibile in versione 
integrale in italiano e in inglese, con focus paese tradotti 
in 10 lingue diverse, coprendo così le maggiori aree a livel-
lo globale per potenziali investitori (Germania, Francia, 
Spagna, America Settentrionale, Cina, Russia, Paesi Arabi, 
Giappone, Turchia, Brasile).

•  ERVET ha realizzato diversi strumenti promozionali con 
l’obiettivo di promuovere investimenti che vadano ad inte-
grarsi nel ricco tessuto imprenditoriale già presente in regio-
ne. Nel periodo considerato, è stata pubblicata e aggiornata 
la brochure “15 buone ragioni per investire in Emilia-Roma-
gna”, che contiene una sintesi dei principali punti di forza 
della regione, tradotta integralmente in 11 lingue (italiano, 
inglese, tedesco, francese, spagnolo, cinese, russo, arabo, 
giapponese, turco, portoghese) e disponibile online. Sche-
de informative dettagliate sulle principali filiere produttive 
(Meccanica, Agroalimentare, Abitare, Salute, Moda, Cultu-
ra e Creatività, Green Economy) vengono periodicamente 
aggiornate e offrono una rappresentazione con maggio-
ri dettagli tecnici (numero e dimensioni imprese, settori 
economici, fiere settoriali, laboratori e offerta formativa, 
mappe sulle concentrazioni, ecc.). Focus specifici sono 
stati realizzati nell’ambito del settore agroalimentare con 
il Rapporto sulle ‘super-eccellenze’ regionali nel perio-
do 2009-13. Sono state anche realizzate presentazioni sul 
sistema regione (es.: Emilia-Romagna, a successful region) 
a supporto delle attività di pubbliche relazioni. ERVET ha 
inoltre fornito supporto e contenuti per l’elaborazione della 
brochure “Emilia-Romagna: The Region of Excellence of the 
SMEs”. 

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE
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•  A supporto delle politiche regionali per la promozio-
ne del sistema economico, ERVET ha fornito assistenza 
tecnica sia per la definizione della legge regionale n.14/2014 
per la promozione degli investimenti, sia per l’attuazione e 
l’elaborazione di documenti a supporto della definizione del 
bando per l’Accordo per l’Insediamento e lo Sviluppo, previ-
sto dalla stessa legge. Il lavoro ha previsto la definizione della 
modulistica, l’assistenza tecnica alla gestione del bando, 
oltre al monitoraggio di politiche e iniziative di altre regioni 
su questi stessi temi.

•  Il posizionamento della Regione Emilia-Romagna rispetto 
al contesto internazionale viene costantemente aggiornato 
attraverso l’analisi dei flussi di investimenti, del commercio 
estero, delle eccellenze regionali, delle imprese multinazio-
nali già presenti in Regione e di tutti gli indicatori di compe-
titività del sistema economico in generale. L’Emilia-Roma-
gna ha compilato la documentazione per il report “European 
Cities and Regions of the future 2016/17”, la cui pubblicazio-
ne avvenuta nel 2016 ha visto la conferma della regione tra le 
aree attrattive top a livello europeo. ERVET fa inoltre parte 
del Nucleo di Valutazione per progetti di Start up Innovati-
ve e sostiene la Regione nell’accreditamento dei Laboratori 
di ricerca industriale e dei Centri per l’innovazione apparte-
nenti alla Rete Regionale dell’Alta Tecnologia. 

•  Attività di marketing territoriale internazionale. Expo 
2015 è stata un’opportunità per la promozione del sistema 
agroalimentare regionale e per rafforzare azioni di networ-
king con altri paesi. ERVET ha contribuito alla definizione 
di una rappresentazione innovativa del sistema di eccellen-
ze del territorio, attraverso sia la creazione di un archivio 
informatizzato delle iniziative connesse ad Expo, sia con il 
supporto alla preparazione della settimana di protagonismo 
dell’Emilia-Romagna.

•  Supporto all’attuazione di politiche regionali a favo-
re di interventi per l’integrazione lavorativa di perso-
ne con disabilità. ERVET ha raccolto ed elaborato i dati 
di monitoraggio del Fondo Regionale Disabili (FRD) e del 
Fondo nazionale per l’occupazione delle persone con disabi-
lità. L’attività, che si è svolta in collaborazione con gli uffici 
provinciali di Collocamento Mirato, è stata realizzata attra-

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE
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verso la ricognizione degli atti di impegno regionali e provin-
ciali,  la raccolta dei dati di flusso e di stock delle iscrizioni, 
degli avviamenti al lavoro, tipologia di contratti, conven-
zioni stipulate ai sensi della Legge n.68/99 e Legge regionale 
n.17/05, e altre tipologie di dati. Sono stati inoltre analizzati 
i dati relativi alla tipologia degli utenti degli Uffici di Collo-
camento Mirato e dei servizi offerti. I risultati sono stati 
presentati all’inetrno di un rapporto e messi a disposizione 
delle Regione Emilia-Romagna, degli Uffici provinciali di 
Collocamento Mirato e delle Associazioni di riferimento. 

•  Supporto alle attività del progetto regionale “Punti 
Pane e Internet – PEI”. ERVET ha supportato il manage-
ment regionale del progetto Pane e Internet nell’attività 
di raccolta e di analisi dei dati territoriali utili alla lettura 
dei bisogni digitali dei cittadini che hanno permesso una 
migliore focalizzazione delle attività formative del progetto. 
La partecipazione al progetto DGGLMF (Digital Generation 
Gap in Migrant and Low educated Families), di cui ERVET 
è partner su mandato del progetto Pane e Internet - PEI, 
ha permesso di ampliare il target di interesse del progetto 
(over 65) verso l’utenza delle persone immigrate con azioni 
formative su Internet sicuro e sull’uso dei servizi on line per 
la scuola e la famiglia. Il progetto europeo ha sostenuto PEI 
nella creazione di una rete di collaborazione con associa-
zioni del volontariato e di soggetti istituzionali che operano 
nell’ambito dell’inclusione sociale e che ha contribuito all’or-
ganizzazione e al successo degli incontri formativi e infor-
mativi per la cittadinanza straniera. Allo stesso tempo sono 
stati realizzati corsi di alfabetizzazione digitale di base sul 
modello Pane e Internet per i cittadini stranieri con la produ-
zione di materiali didattici semplificati. La partecipazione 
di ERVET su mandato di PEI  alla rete dei Telecentri Euro-
pei ha reso possibile un proficuo scambio di informazioni e 
buone pratiche tra il progetto stesso e  Telecentri delle nazio-
ni aderenti alla rete. Anche per quest’anno fra le varie attivi-
tà questa collaborazione si è espressa nella organizzazione  
della  Get Online Week, la settimana europea di promozione 
di Internet che si è svolta nel marzo 2015 con eventi rivolti a 
studenti, imprenditori, docenti e a tutti i cittadini in gene-
rale, per la promozione delle nuove professioni del digitale, 
delle opportunità offerte  dall’e-commerce, la promozione 
dei servizi on line pubblici, ecc.. 

ATTRATTIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ 
E INCLUSIONE
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SVILUPPO SOSTENIBILE E 
GREEN SOCIETY

Lo sviluppo sostenibile è un settore in costante espansione 
nonostante la crisi globale, una scelta strategica in direzio-
ne dell’ambiente e dell’eco sostenibilità che l’Unione europea 
sostiene e chiede di rafforzare. È in questo quadro che ERVET 
si affianca alla Regione Emilia-Romagna per consolidare il 
patrimonio di conoscenze e di iniziative green già avviate sul 
territorio. Dalle imprese verdi alla produzione e alla commer-
cializzazione di prodotti green da incentivare e sostenere, fino 
agli strumenti per gestire le aree ecologicamente attrezzate 
nei siti produttivi. ERVET contribuisce anche alla diffusione 
tra i cittadini della cultura per un consumo sostenibile, a studi 
sugli stili di vita rapportati all’ambiente, così come alla raccolta 
e all’analisi di dati sulle certificazioni ambientali di prodotti e 
processi. ERVET, inoltre, segue per la Regione due importanti 
strumenti: SACE, quale organismo di accreditamento regiona-
le, e CRITER, il catasto regionale impianti termici regionali. 
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• Sostenibilità delle produzioni e acquisti verdi 

• Green society e politiche di sostenibilità settoriali

• Efficienza delle risorse e dei mercati 

•  Gestione e sviluppo basi di dati e altre attività di supporto 
dell’ Osservatorio regionale sui servizi idrici e di gestione dei 
rifiuti urbani e delle altre strutture

•  SACE - Certificazione Energetica degli Edifici: svolgimento 
delle funzioni di Organismo di Accreditamento Regionale

•  CRITER (Catasto regionale impianti termici Emilia-Roma-
gna) – implementazione del sistema regionale di gestione e 
coordinamento delle attività di controllo, verifica ed ispezio-
ne degli impianti termici

•  Con l’obiettivo di migliorare il sistema regionale degli acqui-
sti pubblici verdi (o Green Public Procurement - GPP), 
ERVET ha supportato la Regione Emilia-Romagna nella 
implementazione delle attività 2015 per l’attuazione del 
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 
pubblici in Emilia-Romagna. Fra i risultati ottenuti trami-
te il supporto tecnico di ERVET: è stata avviata un attività 
di ricognizione dei dati dell’Osservatorio regionale SITAR; 
sono stati organizzati seminari formativi per approfondi-
re gli aspetti giuridici delle procedure di appalto aggiudica-
ti con l’offerta economicamente più vantaggiosa; sono stati 
organizzati degli incontri con gli operatori economici per 
analizzare i contenuti dei CAM ministeriali; è stato realiz-
zato un progetto pilota con ATERSIR riguardante l’identifi-
cazione dei criteri ambientali minimi da inserire nelle gare 
di appalto per l’affidamento del servizio di raccolta rifiuti in 
alcune province della Regione Emilia-Romagna; è stato 
realizzato un confronto con i referenti del Patrimonio della 
Regione Emilia-Romagna in materia di razionalizzazione 
dei consumi di energia delle strutture regionali; sono state 
sviluppate azioni di comunicazione attraverso il web e azio-
ni di mantenimento degli strumenti per il GPP.

SVILUPPO 
SOSTENIBILE E 
GREEN SOCIETY

AZIONI E RISULTATI 
PRINCIPALI

PROGETTI
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•  Per quanto riguarda la qualificazione ambientale di 
prodotto e di processo, in continuità con le attività del bien-
nio 2013-2014 sono proseguite le attività di gestione e manu-
tenzione degli strumenti (Community Emas club, piattafor-
ma web software MicroSGA) predisposti per la diffusione e 
la sensibilizzazione per favorire una maggiore riconoscibi-
lità dei marchi ambientali verso le aziende ed i portatori di 
interesse. ERVET, partecipando ai lavori del gruppo di lavo-
ro coordinato dal Ministero dell’Ambiente relativo all’elabo-
razione di uno schema nazionale per l’impronta ambientale 
di prodotto, ha contribuito all’elaborazione e all’inserimento 
di un articolo relativo allo schema proposto dalla Rete Carte-
sio all’interno del collegato ambientale alla finanziaria 2014. 
L’iter del collegato ha interessato l’intero anno e l’articolo è 
stato approvato dalle pertinenti Commissioni parlamen-
tari. Con l’emanazione della legge 28 dicembre 2015, n. 221 
“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misu-
re di green economy e per il contenimento dell’uso eccessi-
vo di risorse naturali”, lo Schema nazionale volontario per 
la valutazione e la comunicazione dell’impronta ambientale 
(art. 21), denominato Made Green in Italy, è stato introdotto 
nell’ordinamento italiano.

•  In materia di Aree Produttive Ecologicamente Attrez-
zate, il Gruppo di Lavoro Interregionale coordinato da 
ERVET ha svolto un’attività mirata all’armonizzazione 
delle normative regionali in corso di elaborazione (Regione 
Lazio e Regione Friuli Venezia Giulia). A livello regionale, è 
stato elaborato un Rapporto di monitoraggio dello stato di 
attuazione delle APEA in Emilia-Romagna.

•  Sono proseguite le attività del progetto Life PREFER. 
ERVET ha elaborato le PEF Category Rules dei prodot-
ti analizzati nei due distretti pilota dell’Emilia Romagna: 
pomodoro del Nord Italia e Calzaturiero di San Mauro 
Pascoli. Ha inoltre realizzato eventi formativi rivolti a 
studenti, aziende, enti locali e professionisti nei medesi-
mi distretti pilota. Infine, ERVET ha elaborato strumenti 
semplificati per agevolare l’applicazione della PEF (Product 
Environmental Footprint) nelle piccole e medie imprese.

ACTIVITY REPORT
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•  Relativamente alle politiche regionali sui rifiuti, ERVET 
ha supportato la Regione Emilia-Romagna nella definizio-
ne e sottoscrizione di accordi di programma per il recupero 
di alcune frazioni dei rifiuti e per la riduzione nella produ-
zione dei rifiuti. In particolare per il recupero della plastica 
della raccolta differenziata, per l’aumento della raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche (RAEE) e per la riduzione nella produzione di rifiuti 
nella Grande Distribuzione Organizzata (GDO) dell’Emi-
lia-Romagna.

•  Al fine di migliorare la qualità delle matrici ambientali in 
Emilia Romagna ERVET ha operato in materia di risorse 
idriche supportando la seconda fase del percorso di parte-
cipazione per i piani di Gestione distrettuali attraverso l’or-
ganizzazione di incontri, e la gestione della Piazza tematica  
“Acqua in Bocca parliamo di acqua” attivata attraverso la 
piattaforma regionale IOpartecipo+. a supporto delle poli-
tiche per il risanamento della qualità dell’aria. ERVET 
ha supportato la Direzione Ambiente per la redazione del 
progetto Life Integrato PREPAIR per il risanamento della 
qualità dell’aria a livello di bacino Padano inviato alla 
Commissione ad aprile 2015. E’ stata inoltre svolta un analisi 
e confronto delle performance ambientali di una cinquan-
tina di aziende appartenenti al settore delle galvaniche per 
valutare l’introduzione di possibili semplificazioni in mate-
ria di autorizzazione integrata ambientale (AIA). ERVET 
infine ha proseguito nella promozione delle migliori tecni-
che attraverso il sito web www.tecnologiepulite.it anche 
attraverso confronto con ASTER  per la valorizzazione dei 
contenuti all’interno del progetto “green industries” avente 
come oggetto la riqualificazione ed efficentamento energeti-
co nell’edilizia industriale. Sono inoltre proseguite le attività 
di implementazione della vetrina dei fornitori e delle solu-
zioni tecnologiche; elaborando nuove schede di tecnologie 
ed aggiornando quelle esistenti, al passo con l’innovazione 
tecnologica e con l’uscita di strumenti volontari e linee guida 
che individuano i criteri per la sostenibilità nelle costruzio-
ni, quali ad es. l’EPD e i CAM per i materiali da costruzione. 
Relativamente alla strategia regionale per il clima, è stato 
elaborato un documento e pubblicato attraverso una deli-
bera regionale il progetto denominato “percorso verso una 
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unitaria strategia di mitigazione e adattamento per i cambia-
menti climatici della regione Emilia-Romagna”.

•  Nel corso del 2015 il supporto all’Autorità Ambientale è 
stato garantito in particolare attraverso la compilazione dei 
questionari necessari a dimostrare il rispetto della  condi-
zionalità ex ante in materia di VIA e VAS che la Regione 
Emilia Romagna ha dovuto terminare su richiesta del DPS/
Agenzia per la Coesione pena l’esclusione dai fondi struttu-
rali. In aggiunta si è supportata la Regione durante le prime 
riunioni dei Comitati di Sorveglianza del POR Fesr e PSR 
del Ministero dell’Ambiente. E’ stato inoltre compilato un 
questionario del Ministero dell’Ambiente per la individua-
zione di azioni di mitigazione e/o adattamento presenti nel 
POR  2014-2020.

•  Le attività a supporto della Comunicazione della Direzione 
Ambiente si sono sostanziate nel coordinamento con la reda-
zione dei contenuti con particolare riferimento alla pubbli-
cazione di News e dei Primi piani del portale ER-Ambiente. 
E’ proseguita l’attività di manutenzione del sito e della App 
www.mappedelconsumo.it per la sensibilizzazione del citta-
dino/consumatore sui temi del consumo responsabile: sono 
state gestite le segnalazioni andando a integrare/modificare 
i punti relative alle iniziative già presenti.

•  ERVET ha condotto un’indagine sui casi studio italiani 
e internazionali di valorizzazione economica delle infra-
strutture verdi e dei servizi ecosistemici. Successiva-
mente ha condotto una indagine sulle esperienze di comu-
nità resilienti nelle aree montane dell’Emilia-Romagna e ha 
fornito assistenza alla Regione per la pianificazione delle 
attività di monitoraggio del Piano Forestale Regionale. Nel 
corso del 2015 ERVET ha presentato tre progetti su infra-
strutture verdi e servizi ecosistemici; uno nel programma 
Interreg Central Europe, in qualità di lead partner, e due nel 
programma Life.

•  Allo scopo di consolidare e avviare nuove prospettive lega-
te all’emersioni di strumenti e soluzioni per il “greening” 
del sistema produttivo regionale sono proseguite le attività 
di sostegno e sviluppo del ruolo dell’Osservatorio green 
economy regionale –GreenER. In particolare: è prosegui-
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ta l’attività di manutenzione ed aggiornamento periodico 
del DB della aziende green con l’elaborazione di statistiche 
aggiornate a luglio 2015 e relativa pubblicazione sul portale 
ER-energia; ERVET ha consolidato il networking in ambi-
to nazionale attraverso la partecipazione ai Gruppi di lavo-
ro degli Stati Generali nazionali per la Green Economy. Gli 
approfondimenti settoriali condotti per valutare le prospet-
tive della Green Economy alla luce della programmazione 
comunitaria 2014-2020 sono confluiti nell’organizzazione 
degli Stati Generali della Green Economy in Emilia-Roma-
gna. ERVET ha inoltre ha partecipato agli incontri del Grup-
po di lavoro “Rete per comunicare il Por Fesr” contribuendo 
alla Redazione del relativo Piano di comunicazione e colla-
borando con le redazioni dei portali ER-Energia e ER-Imprese 
per  l’alimentazione di contenuti sui temi della green e Low 
carbon economy.

•  In tema di pianificazione e sostenibilità energetica, nel 
corso del 2015 ERVET ha supportato la Regione nell’avvio 
del processo di preparazione del nuovo Piano Energetico 
Regionale 2017-2030 (PER) e del connesso Piano Trienna-
le Attuativo 2017-2019 (PTA), il cui iter si sta concludendo a 
inizio 2017 dopo l’approvazione in Giunta Regione nel corso 
2016. Ha inoltre fornito supporto tecnico alla progettazio-
ne, preparazione e gestione dei bandi di finanziamento per 
la riqualificazione energetica di imprese ed edifici pubblici 
a valere sui fondi FESR, nonché alla gestione di altri stru-
menti di finanziamento di origine regionale o nazionale. Ha 
inoltre lavorato per la promozione delle politiche locali per 
l’energia sostenibile e dei PAES a livello di Comune o Unio-
ne, nonché per il coordinamento con le politiche regionali, 
anche tramite la manutenzione e l’aggiornamento degli stru-
menti di supporto predisposti dalla Regione, e in particolare 
la piattaforma gestionale CLEXi. Infine, ERVET ha suppor-
tato l’implementazione di buone pratiche di integrazione tra 
pianificazione e rigenerazione urbana e misure di sostenibi-
lità energetica, in particolare in qualità di partner del proget-
to SUSREG co-finanziato dal programma Intelligent Energy 
for Europe.

 •  ERVET ha garantito presidio costante dell’Osservato-
rio regionale Servizi Pubblici Ambientali (settori idri-
co e rifiuti) e garantito il suo corretto funzionamento sia 
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per quanto riguarda la raccolta delle informazioni annua-
li tra i gestori dei servizi e gli altri enti coinvolti nel settore 
(in primis, Arpae, Atersir e AEEGSI), sia relativamente alla 
restituzione al pubblico di dette informazioni attraverso la 
pubblicazione di rapporti e alla fornitura diretta dei dati alle 
associazioni o ai singoli privati cittadini che ne hanno fatto 
richiesta. Ciò anche attraverso una ricostruzione efficace del 
quadro conoscitivo e definizione della base dati propedeu-
tica al rilascio e rinnovo delle concessioni di grandi deriva-
zioni di acqua pubblica nonché una collaborazione continua 
con il “Servizio affari generali, giuridici e programmazione 
finanziaria della Direzione generale ambiente e difesa del 
suolo e della costa” per l’assistenza agli utenti operanti pres-
so le ex Province nell’utilizzo dell’applicativo Tantalo nella 
gestione dell’erogazione dei finanziamenti per la realizza-
zione di opere pubbliche del settore ambiente. 

•  Con riferimento al Sistema di Certificazione Energe-
tica degli Edifici SACE, implementato dalla Regione 
Emilia-Romagna ai sensi della normativa nazionale in 
materia (D.Lgs. 192/2005 e s.m.) ad ERVET sono state attri-
buite le funzioni di competenza dell’Organismo Regiona-
le di Accreditamento, definite dall’art. 25-ter della Legge 
Regionale 26/2004 e s.m. per garantire la sua gestione e piena 
operatività. 

  Nello svolgimento di tali funzioni, la Società ha sviluppato le 
seguenti attività: 

  1)  aggiornamento delle disposizioni legislative e regolamen-
tari di rango regionale in materia di prestazione energeti-
ca e di certificazione energetica  degli edifici, in relazione 
allo sviluppo normativo sovraordinato, mediante suppor-
to alla redazione dei relativi Atti, nonché attraverso la 
partecipazione in nome e per conto della Regione alle atti-
vità dei Tavoli di confronto istituzionale attivati. Nel corso 
del 2015 sono state portate a termine le attività per l’ag-
giornamento del quadro normativo regionale in coerenza 
con l’evoluzione della legislazione nazionale per il rece-
pimento della Direttiva 2010/31/UE. In particolare, sono 
state portate a compimento le attività di predisposizione: 
dell’atto di indirizzo e coordinamento riportante i requi-
siti minimi di prestazione energetica degli edifici, adotta-

ACTIVITY REPORT
SVILUPPO 
SOSTENIBILE E 
GREEN SOCIETY



31

2015

to dalla Giunta Regionale con DGR 967 del 20 luglio 2015; 
delle disposizioni regionali in materia di attestazione della 
prestazione energetica degli edifici, adottato dalla Giunta 
Regionale con DGR 1275 del 7 settembre 2015; 

 2)   gestione, manutenzione e sviluppo del sistema informati-
co (SACE), operante in ambiente web: nel corso del 2015, 
oltre a svolgere le previste attività di gestione e manuten-
zione dell’applicativo informatico SACE, è stato portato a 
termine il processo di revisione complessiva dell’applica-
tivo informatico al fine di renderlo conforme alle nuove 
disposizioni normative di cui alla citata DGR 1275/2015.  
La  nuova release dell’applicativo è stata resa disponibi-
le agli utenti a partire dal 1° ottobre 2015, nel rispetto dei 
tempi previsti dalla normativa; 

 3)  gestione delle procedure di accreditamento (nuovo accre-
ditamento e rinnovo) dei soggetti certificatori, e presidio 
della funzione per garantire l’interazione con i soggetti 
certificatori: nel corso del 2015 sono state svolte le previ-
ste attività di back-office per la gestione delle procedute di 
nuovo accreditamento e di rinnovo, ivi comprese le attivi-
tà di help-desk di 1° livello; 

 4)  monitoraggio delle procedure di registrazione degli atte-
stati registrati dai soggetti certificatori nel sistema infor-
matico SACE, ed elaborazione dei relativi dati ai fini della 
costituzione del sistema informativo regionale sugli usi 
energetici, e presidio della funzione per garantire l’inte-
razione con i soggetti certificatori: nel corso del 2015 sono 
state svolte le previste attività di back-office per l’analisi e 
l’elaborazione dei dati relativi agli attestati di prestazio-
ne energetica emessi, con produzione dei relativi report 
generali e specifici; 5) coordinamento delle attività del 
tavolo Tecnico per l’Accreditamento, cui partecipano 
rappresentanti degli Ordini professionali, delle Universi-
tà, degli Enti ed Istituzioni interessate, e partecipazione, 
anche in rappresentanza della Regione Emilia-Roma-
gna, ad eventi di sensibilizzazione/aggiornamento realiz-
zati sul territorio.

•  Con riferimento al progetto di implementazione del Cata-
sto regionale degli impianti termici (CRITER) l’attività della 
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Società è finalizzata a portare a regime di completa funzio-
nalità il sistema di controllo ed ispezione degli impianti 
termici sulla base del progetto complessivo delineato in sede 
di programmazione ed in conformità alla normativa nazio-
nale (D.Lgs. 192/2005 e s.m.). Per il 2015 le attività realizzate 
si sono focalizzate sui seguenti obiettivi: 1) predisposizione 
degli Atti necessari a dare attuazione alle disposizioni della 
medesima legge in materia di conduzione e controllo degli 
impianti termici, che, ai sensi dell’art. 25-quater della cita-
ta LR 7/2014, sono costituiti da un regolamento tecnico e 
dai relativi provvedimenti allegati:  è stata predisposta una 
prima bozza del regolamento medesimo, la cui redazione 
definitiva è stata portata a termine nel 2016 con la sua appro-
vazione da parte della Giunta Regionale con Deliberazio-
ne n. 1926 del 14 novembre 2016; 2) è stato inoltre portato a 
termine con il supporto di ERVET l’intervento sul quadro 
legislativo di riferimento, che si è concretizzato con la modi-
fica degli artt. 25-quater e seguenti della L.R. 26/2004, opera-
ta con la Legge Regionale n. 22 del 29 dicembre 2015; 3) per 
quanto riguarda l’applicativo informatico CRITER, desti-
nato a supportare sul piano operativo la implementazione 
del catasto degli impianti termici, nonché la programma-
zione e realizzazione delle attività di controllo ed ispezione 
sugli impianti stessi, sono state sviluppate fino alla verifica 
di funzionalità in ambiente test tutte le parti dell’applicati-
vo informatico appositamente progettato e realizzato per la 
gestione del catasto degli impianti, non direttamente corre-
late alle prescrizioni regolamentari in via di definizione.
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RELAZIONI INTERNAZIONALI, 
COOPERAZIONE DECENTRATA 
E TERRITORIALE

ERVET supporta l’internazionalizzazione del Sistema Regione 
attraverso varie tipologie di intervento, tra cui la realizzazione 
di progetti cofinanziati da programmi europei, nazionali e inter-
nazionali, la partecipazione ed implementazione di programmi 
di Cooperazione Territoriale Europea, la costruzione e parteci-
pazione a reti di cooperazione transnazionali, l’attività di comu-
nicazione e informazione sulle politiche e i fondi dell’Unione 
Europea. In particolare, ERVET promuove la dimensione inter-
settoriale delle azioni agevolando l’integrazione delle risorse 
regionali con finanziamenti esterni, supporta la costruzione di 
partenariati e l’elaborazione di strumenti per il monitoraggio, la 
valutazione e capitalizzazione delle attività di internazionalizza-
zione della Regione e del Sistema di riferimento. 

RELAZIONI INTERNAZIONALI, 
COOPERAZIONE DECENTRATA 
E TERRITORIALE
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•  Attuazione del Piano Triennale delle attività di rilievo inter-
nazionale della Regione Emilia-Romagna

•  Attuazione del documento di indirizzo programmatico per 
la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e in transizione

• Implementazione di Programmi integrati e complessi

•  Promozione del Sistema Regione presso le istituzioni comu-
nitarie

•  Cooperazione territoriale europea e politica regionale di 
coesione

•  Contact Point Nazionale Sud Est Europa

•  Assistenza tecnica programma per la cooperazione tran-
sfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013

•  Informazione e sensibilizzazione sulle politiche e i program-
mi dell’Unione Europea

•  INTERMODAL – Inter-modalità per lo sviluppo della zona 
litoranea dell’Adriatico 

•  ADRIGOV – Piano operativo per una governance dell’Area 
Adriatica 

•  NETAGE – Innovazione nell’erogazione di servizi sociosani-
tari a favore degli anziani 

•  ROMA MATRIX – Strumenti per l’inclusione delle popola-
zioni nomadi 

•  IADSA-ALBANIA – Rafforzamento istituzionale per il 
decentramento dei servizi sociali

•  Il Documento pluriennale di indirizzi in materia di attivi-
tà internazionale della Regione Emilia-Romagna 2012-
2014 ha sottolineato l’imprescindibilità del rafforzamento 
del rapporto con gli attori del territorio, il consolidamen-
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to della dimensione interregionale e la complementarietà 
degli interventi a carattere internazionale con le politiche 
a livello nazionale e regionale. Il 2015 ha rappresentato una 
annualità di transizione volta alla valutazione e capitaliz-
zazione delle esperienze in un’ottica di riprogrammazione 
delle attività di rilievo internazionale 2016-2018. ERVET ha 
supportato il percorso di riprogrammazione, facilitando il 
coinvolgimento degli attori del territorio e fornendo modelli 
operativi per la valutazione delle attività e la capitalizzazio-
ne delle esperienze del periodo 2012-2014. Come nelle prece-
denti annualità, ERVET ha svolto un ruolo di facilitatrice e 
animatrice nel consolidare le reti e i partenariati internazio-
nali, promuovere la ricerca di finanziamenti complementari 
e l’integrazione delle risorse.  

•  Il Documento di Indirizzo Programmatico per il Triennio 
2012-2014 ai sensi della L.R. n. 12/2002 per la cooperazione 
con i paesi in via di sviluppo e in via di transizione, la solida-
rietà internazionale e la promozione di una cultura di pace ha 
rafforzato le collaborazioni con paesi e regioni partner e con 
gli attori del territorio integrando le attività di cooperazione 
tra i diversi settori regionali, individuando risorse integrati-
ve rispetto agli stanziamenti regionali. Nel 2014, sono entra-
ti in vigore: la nuova Legge ”Disciplina Generale sulla coope-
razione internazionale per lo sviluppo” (L. 11 agosto 2014 n. 
125) che conferma le Regioni quali soggetti del Sistema della 
cooperazione allo sviluppo insieme alle organizzazioni non 
governative, le università, gli altri enti pubblici e i sogget-
ti con finalità di lucro; i nuovi regolamenti dei Programmi 
di assistenza esterna dell’UE che delineano nuove forme 
di cooperazione e prevedono una maggiore integrazione 
con le politiche interne (Strategia Europa 2020) e i relati-
vi strumenti di finanziamento a gestione diretta. In questo 
quadro di riferimento, ERVET ha supportato la Regione 
Emilia-Romagna nel percorso di riprogrammazione delle 
attività di cooperazione internazionale allo sviluppo e nel 
percorso di elaborazione e adozione del nuovo documento 
programmatico 2016-2018, rafforzando ulteriormente l’in-
tegrazione con altri strumenti della programmazione regio-
nale e la partecipazione degli attori del territorio.
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•  Le programmazioni regionali, nazionali e comunitarie insi-
stono sull’integrazione intersettoriale, sulla complemen-
tarietà delle risorse messe in campo e sulla promozione di 
percorsi di internazionalizzazione dei territori. ERVET ha 
supportato la Regione Emilia-Romagna nelle fasi di indi-
viduazione e utilizzo di risorse di diversa origine, in parti-
colare quelle della programmazione comunitaria a gestio-
ne diretta e indiretta, di condivisione delle migliori prassi e 
degli strumenti gestionali e di assistenza tecnica per l’acqui-
sizione e gestione di fonti di finanziamento integrative, di 
rafforzamento dei partenariati.

•  Il 2015 ha visto l’avvio di nuovi percorsi politici volti a perse-
guire una maggiore integrazione dell’Unione europea, rilan-
ciando competitività, crescita e occupazione nella nuova 
programmazione 2014-2020. In questo contesto, la colla-
borazione tra ERVET e il Servizio di collegamento dell’UE 
ha permesso di monitorare lo sviluppo delle politiche e della 
legislazione europea d’interesse regionale, offrendo stru-
menti, metodologie e occasioni per poter partecipare atti-
vamente al processo decisionale europeo, consolidare le 
relazioni tra sistema regionale ed istituzioni europee, raffor-
zare i partenariati e la partecipazione a reti europee, diffon-
dere una qualificata e aggiornata informazione su politiche e 
programmi europei.

•  In continuità con le azioni di assistenza tecnica in ambito di 
Cooperazione Territoriale Europea (CTE), avviate a parti-
re dalla programmazione 2000-2006, ERVET ha garantito 
alla Regione Emilia-Romagna supporto nelle diverse fasi 
di programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazio-
ne dei Programmi e progetti che coinvolgono a vario titolo il 
territorio regionale per il periodo 2014-2020 (Med, Interreg 
Europe, URBACT, Italia-Croazia, Central Europe e Adriatico 
Ionico). In particolare, l’attività ha contribuito a: aumentare 
la diffusione delle informazioni sullo stato di attuazione della 
CTE in Emilia-Romagna, principalmente attraverso l’imple-
mentazione della banca dati contenente gli oltre 200 proget-
ti finanziati a fine 2014 del sito Fondi europei http://fondi.
europafacile.net/sezioni/index2.asp; capitalizzare le espe-
rienze maturate sulla CTE e migliorare i processi di program-
mazione degli interventi e di governance locale. I processi di 
capitalizzazione e di mainstreaming sono stati supportati 
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dalle attività di monitoraggio e valutazione, presentate nel 3° 
Rapporto relativo al contributo della CTE alla programma-
zione regionale, nonché nel Rapporto di Sintesi delle valuta-
zioni condotte, che hanno contribuito a rendere la Regione 
Emilia-Romagna parte attiva nel processo di definizione 
degli indicatori per la CTE, attraverso modalità operative che 
hanno visto ERVET continuare a svolgere un ruolo di front 
runner sul tema sia a livello nazionale che transnazionale.

•  Nell’ambito del Programma Transnazionale Sud Est Euro-
pa, la Regione Emilia-Romagna ha affidato ad ERVET 
il compito di organizzare ed implementare le attività di 
Contact Point Nazionale che, nel 2015, si sono focalizzate su: 
la chiusura del Programma, la capitalizzazione delle migliori 
esperienze per la nuova programmazione, il supporto tecni-
co all’avvio del nuovo programma di cooperazione transna-
zionale ADRION che nel periodo 2014-2020 interessa l’area 
dei Balcani Occidentali e vede la Regione Emilia-Romagna 
quale Autorità di Gestione, Certificazione e Audit ed ERVET 
in qualità di struttura ospite del Segretariato Congiunto.

•  Il Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia–
Slovenia 2007-2013 ha previsto la realizzazione di speci-
fiche attività di informazione, promozione e sensibiliz-
zazione. Nel 2015, ERVET ha continuato a supportare la 
Regione Emilia-Romagna nel processo di partecipazione 
al Programma e nell’attività di assistenza tecnica e diffusio-
ne di informazioni ai beneficiari regionali dei progetti appro-
vati, capitalizzando progetti e partenariati.

Da tempo la Regione Emilia-Romagna ha fatto dell’informa-
zione sulle tematiche comunitarie un elemento fondamenta-
le per supportare l’implementazione delle politiche regionali 
e il loro ulteriore sviluppo. Ciò ha condotto alla realizzazione 
di strumenti informativi on line (tra cui EuropaFacile, Euro-
paMondo, Fondi Europei), efficaci e innovativi, finalizzati 
alla diffusione di conoscenze costantemente aggiornate sulle 
opportunità e le politiche elaborate a livello UE, strumenti che 
col tempo sono diventati un punto di riferimento e una risorsa 
qualificata non solo per l’amministrazione regionale ma anche 
per i diversi attori pubblici e privati del territorio nazionale. Il 
portale informativo Europafacile www.europafacile.net nel 
2015 ha avuto una media di più di 1.400 utenti unici quotidiani, 
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che si traduce in circa 21.000 visitatori unici complessivi e quasi 
200.000 pagine complessivamente visitate al mese. ERVET 
ha supportato la Regione Emilia-Romagna nelle attività di 
aggiornamento sulle nuove strategie e opportunità di finan-
ziamento europee 2014-2020, di adeguamento degli strumenti 
informativi secondo la nuova interfaccia grafica del Portale di 
informazione regionale e nelle attività di attivazione di nuove 
risorse web. 

•  La presentazione e gestione di progetti finanziati con fondi 
europei o nazionali sono spesso complessi, soprattutto se 
comportano il coinvolgimento di più partner di differenti 
Paesi e di diverse tipologie. In particolare, oltre a compe-
tenze tecniche per l’elaborazione, il perfezionamento e 
gestione del progetto, sono necessarie capacità di coor-
dinamento, animazione e rispondenza sia ai requisiti dei 
diversi programmi di finanziamento sia alle politiche e 
alla programmazione regionale. ERVET ha supportato la 
Regione Emilia-Romagna nell’attività di gestione, coor-
dinamento, rendicontazione, monitoraggio, valutazione e 
diffusione dei risultati nell’ambito dei seguenti settori: Turi-
smo e inter-modalità (INTERMODAL), governance, raffor-
zamento istituzionale e Welfare nell’area balcanica (ADRI-
GOV, IADSA-Albania), politiche sociali e di integrazione, 
strumenti per la programmazione e lo sviluppo dei territori 
(NETAge, Roma Matrix).
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ECONOMIA, BENESSERE E 
SOCIETÀ

ERVET ha operato per coadiuvare la Regione Emilia-Ro-
magna attraverso analisi del sistema economico regionale 
con particolare riferimento al mercato del lavoro sul tema del 
benessere, coesione ed innovazione sociale.
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•  Economia regionale, mercato del lavoro e struttura produttiva

• Economia sociale e coesione economica

•  Con la realizzazione di diversi rapporti (trimestrali ed 
annuali) su Economia regionale Congiuntura e Previsio-
ni, Economia nazionale e regionale dell’Emilia-Romagna, 
Analisi della domanda e offerta di lavoro in Emilia-Roma-
gna, Analisi sulle forze lavoro e monitoraggio delle doman-
de per l’attivazione dei trattamenti di Cassa Integrazione 
Salariale in deroga, ERVET ha consentito alla Regione di: 
acquisire una maggiore conoscenza dell’economia regionale, 
degli andamenti congiunturali e dello sviluppo macroeco-
nomico regionale; approfondire la conoscenza dei fenomeni 
che contraddistinguono il mercato del lavoro regionale con 
particolare riferimento al lavoro subordinato ed ai percorsi 
di carriera delle persone che trovano lavoro in Emilia-Roma-
gna, aprendo opportunità di approfondimento sia in mate-
ria di analisi dell’ingresso nel mercato del lavoro, che delle 
strategie occupazionali delle imprese. In questo ambito sono 
stati inoltre realizzati approfondimenti in merito agli inve-
stimenti diretti esteri in Emilia-Romagna e le attività di assi-
stenza tecnica all’identificazione delle aree produttive regio-
nali di maggiore interesse per lo sviluppo della banda larga.

•  La definizione delle politiche sociali è strettamente lega-
ta al modello di welfare entro il quale tali politiche trovano 
attuazione. In relazione alla crisi del welfare che colpisce 
i paesi dell’Europa continentale, si impone la scelta di un 
modello che favorisca la crescita di sinergie tra istituzioni 
e risorse disponibili nella società. Le politiche pubbliche, 
quindi, intese come azioni combinate fra pubblico e privato 
sociale dovrebbero sempre più rappresentare tale sinergia 
dalla pianificazione alla programmazione e gestione degli 
interventi. La combinazione degli apporti di soggetti pubbli-
ci e del privato sociale, e la loro partecipazione congiunta 
nell’erogazione di servizi di interesse generale, rappresenta 
un presupposto qualitativo imprescindibile e non surrogabi-
le. La possibilità che le risorse presenti su un territorio siano 
realmente attivate e confluiscano in interventi sostenibili 
e capaci di produrre innovazione sociale dipende, conse-
guentemente, dalla capacità dei soggetti pubblici e privati di 
modificare approccio e cultura rispetto al ruolo nella parte-
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cipazione alla sfera pubblica e alla definizione congiunta 
degli strumenti di implementazione del sistema di welfare. 
L’obiettivo rimane quello di individuare modalità congiun-
te di collaborazione, condivisione di strumenti di analisi ed 
osservazione dei fenomeni, co-progettazione e definizione 
di criteri di valutazione delle esperienze di welfare di comu-
nità. Nel 2015, la Regione ha affidato ad ERVET il compi-
to di: proseguire percorsi di analisi ed approfondimento; 
supportare la definizione di linee guida per la co-proget-
tazione tra pubblico e privato sociale al fine di individuare 
forme innovative di relazione tra i soggetti per la creazione 
e ridefinizione di servizi, adottando procedimenti ammi-
nistrativi; promuovere l’accesso degli Enti Locali a risorse 
complementari per il welfare locale; facilitare l’individua-
zione e la condivisione di nuove idee e l’integrazione tra i 
processi di progettazione che si generano sui singoli territo-
ri o in seno alle differenti organizzazioni in cui il sistema si 
articola; promuovere l’integrazione delle esperienze, parte-
nariati e reti del settore a livello europeo ed internazionale.
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